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Banche, ancora un rinvio 
Amato non ce la fa 
È braccio di ferro 
Dc-Psi sulle nomine 
• • ROMA. Ancora Ieri una 
volta II Consiglio del ministri 
non ha allrontato la discussio
ne sulla riforma delle banche 
pubbliche. Il problema sarà ri
mandalo all'autunno. Non è 
questo un fatto positivo, dato 
che l'iter della rilorma delle 
banche pubbliche è stato tor
mentato, da quando il mini
stro Amato ha avanzato la pri
ma proposta. Il disegno di leg
ge presentato successivamen
te, accoglieva molle delle 
proposte latte per attenuare la 
prima Impostazione troppo 

firivatlstlca di Amalo, prima 
ra tutte la richiesta che la ri

forma fosse affrontata in via 
legislativa e non con semplici 
atti amministrativi. Nonostan
te i miglioramenti, il disegno 
di legge risultava però ancora 
lacunoso suprattullo per le 
parti riguardami i criteri e le 
procedure per le nomine al fi
ne di evitare il ripetersi delle 
Ionizzazioni; il problema del
l'accesso del privati, 1 proble
mi fiscali tra cui le agevolazio
ni dovrebbero favorire la capi
talizzazione delle banche, ma 
non essere utilizzate dai priva
ti al fini dell'evasione fiscale. 

Tutto sari comunque nuo
vamente rinviato. Alla base di 
questo rinvio vi sono certa
mente i contrasti nella mag

gioranza in merito alle nomi
ne nelle banche. È dal 1986 
che non si procede ad una 
•trance» consistente di nomi
ne bancarie. Risultano cosi «in 
prorogatio. I vertici di nume
rose fra le principali banche 
italiane. 

Un vero e proprio braccio 
di lerro è in atto nei partiti del
la maggioranza, e soprattutto 
Ira P5i e De per il rinnovo del
le cariche nelle banche: le no
mine costituiscono un nodo 
senza la soluzione del quale 
nessuna seria riforma può es
sere latta. E possibile arrivare 
alle nomine, sulla base di cri
teri nuovi che premino la prò-
fessionalità e la competenza, 
anche subito, utilizzando a 
questo proposito l'esperienza 
che fece a suo tempo l'allora 
ministro Andreatta. 

Se II rinvio della discussio
ne della riforma delle banche 
pubbliche non può certo esse
re condiviso, diverso è il giu
dizio che deve essere dato 
sulla decisione di Amato di 
sospendere la fusione fra II 
Banco di Santo Spirito e la 
Cassa di risparmio di Roma 
perché, prima che questa 
operazione si faccia, l'Irl deve 
esprimere con chiarezza le 
sue intenzioni a proposito del
la sua presenza nel sistema 
creditizio nazionale. 

Firmato tra le polemiche 
raccordo del pubblico impiego 
Una giornata convulsa in cui più volte si è rischiata 
la rottura delta trattativa tra governo e sindacati. 
Ma alla fine il tentativo di De Mita non è passato. 
L'accordo intercompartimentale del pubblico im
piego non contiene clausole in base alle quali gli 
incrementi salariali devono rispettare i tetti fìssati 
dal gdvemo. Regioni e Comuni però protestano; 
«Rischiamo di non aver soldi per fare i contratti». 

PAOLA SACCHI 

BEI ROMA. De Mita ha insisti' 
to lino all'ultimo, facendo an
che telefonate di fuoco dalla 
Sardegna, dove si trovava, al 
ministro della Funzione pub
blica Cirino Pomicino che ma
nifestava una posizione più 
ondeggiante. Ma, alla fine è 
stato battuto il tentativo di De 
Mita e sembra anche di altri 
esponenti del governo di co
gliere l'occasione dell'accor
do intercompartimentale del 
pubblico impiego per far pas
sare il diktat dei «tetti» salariali 
e una linea mirata a bloccare 
la contrattazione. Tornano in 
mente la trattativa dei dipen
denti di terra degli aeroporti e 
quei tentativi abortiti dell'ado
ra governo Goria di legare gli 
incrementi contrattuali a limiti 
fissati dal governo, cercando 
di dare a quella vertenza ca
ratteristiche politiche più ge
nerali. Per quanto riguarda 
l'accordo intercompartimen

tale del pubblico impiego, fir
mato ieri sera a tarda ora dai 
sindacati e dal governo è sta
ta, dunque, esclusa quella 
clausola, già minacciata nei 
mesi scorsi, in base alla quale 
gli incrementi salariali dovreb
bero essere collegati ai «tetti» 
stabiliti dalla manovra econo
mica. E alla line il governo si è 
limitato a porre nell'intesa una 
dichiarazione «unilaterale" in 
cui si richiama la manovra di 
finanza pubblica approvata 
dal Parlamento che stabilisce 
come regola generale un tas
so di crescila di tutti i redditi 
che non superi dell'1% il tasso 
di inflazione. A questa dichia
razione se ne aggiunge un'al
tra dei sindacati i quali ribadi
scono Il loro netto rifiuto dì 
«compatibilità predeterminate 
esteme alla logica dell'auto
nomia contrattuale delle di
verse categorie». 

la trattativa era iniziata ieri 

intorno alle 13. I sindacati a 
chiare lettere hanno detto al 
ministro Pomicino che i criteri 
degli incrementi salariali do
vevano essere dettati da scel
te relative alla valorizzazione 
della professionalità, alla pro
duttività e all'efficienza neces
sarie a migliorare i servizi. Alle 
17, mentre un balletto di tele
fonate era in corso tra Pomici
no, De Mita e altri esponenti 
del Governo si è rischiata la 
rottura. I sindacati si sono riu
niti nella sede della Uil. Intor
no alle 20 il messaggio che il 
segretario confederale della 
Cgil, Antonio Lettieri, e i se
gretari generali dì Osi (Mari
ni) e Uil (Benvenuto) manda
vano a Cirino Pomicino era 
inequivocabile: non firmere
mo se verrà inserita quella 
clausola sui «tetti». Poco dopo 
i sindacati venivano convocati 
a Palazzo Vidoni, sede del mi
nistero della Funzione pubbli
ca e a tarda ora c'è stata la 
firma dell'intesa. Intesa che in 
realtà era soltanto chiamata a 
fissare una serie di norme co
muni per tutti gli otto compar
ti del pubblico impiego, nor
me che vanno dalla regola
mentazione dell'istituto della 
missione, alla formazione pro
fessionale, all'inserimento 
dell'indennità integrativa nel
la tredicesima mensilità. «E' 

ora aperta la strada - ha di
chiarato Antonio Lettieri - ai 
contratti dei singoli comparti. 
E' stato anche battuto il tenta
tivo del ministro Pomicino di 
fissare soglie quantitative alle 
rappresentanze sindacali. E' 
stato invece deciso che i ciri-
teri per fissare la rappresenta* 
tività devono essere fondati su 
indici obiettivi come il nume
ro delle deleghe, la diffusione 
organizzativa di ciascun sin
dacato eco . 

Sull'intesa perà Ieri sera è 
piovuta una raffica di critiche 
da parte delle Regioni e degli 
enti locali che hanno deciso 
di non riconoscere alcun ca
rattere vincolante all'accordo, 
Regioni e enti locali denuncia-
no che la loro firma è stata 
ritenuta superflua e che in 
questo modo si attivano pro
cedure che ignorano la loro 
persistente difficoltà finanzia
ria. Luciano Guerzoni, presi
dente della Regione Emilia 
Romagna, ha ricordato che il 
governo deve ancora corri
spondere in particolare a Co
muni e Province 500 miliardi 
di tire per il 1987 e mille mi
liardi per I' '88, «mentre alle 
Regioni sono dovuti comples
sivamente 500 miliardi di lire». 
In questo modo, secondo 
Guerzoni, Regioni e enti locali 
non saranno in grado di sod
disfare gli oneri contrattuali. 

Vertenza 
Alisarda 
Convocate 
le parti 

SEI ROMA. E il momento del 
grande esodo ed In questo pe
riodo l'autoregolamentazione 
decisa dai sindacati garanti
sce viaggi al sicuro da sciope
ri. Ma la tensione sindacale ri
mane se non altro perchè 
molte vertenze restano anco
ra da risolvere. È il caso di 
quella della società aerea Ali-
talia. Ieri vi è stato un nuovo 
intervento del ministero del 
Lavoro per sbloccare la ver
tenza del personale di terra 
della società aerea Alisarda. Il 
ministero, dopo la proclama
zione di uno sciopero di 72 
ore del personale di terra in
detto dai sindacati confedera
li Cgil, Cisl, Uil da attuarsi tra il 
3 ed il 7 agosto prossimi, ha di 
nuovo convocato le parti nel 
tentativo di ricomporre la ver
tenza. La convocazione è sta
ta fissata per martedì mattina 
alle 11,30 a Roma. 

Dollaro alle stelle 
Massicci interventi 
delle banche centrali 
Manovra sui tassi fallita 
• 1 ROMA. Se l'aumento dei 
tassi tedeschi voleva tonifi
care il mercato, stabilizzando 
il dollaro, l'obiettivo è stato 
fallito dalla Bundesbank che 
ieri non ha trovato di meglio 
che ricorrere alla tradizionale 
vendita di dollari tratti dalla ri
serva. La Banca d'Inghilterra 
aveva già sperimentato un 
analogo fallimento. Però quel
la di ieri è stata la giornata 
peggiore poiché l'intreccio 
degli interventi dava risultati 
assurdi: acquistare marchi, 
come ha fatto la Banca d'Italia 
per sostenere la valuta tede
sca nel cambio col dollaro, 
oppure venderli per abbassa
re il cambio con la sterlina? 

La risposta è uno spettaco
lo di paralisi che nasce dalla 
pretesa di congelare te politi
che economiche che vanno 
sotto il nome di reaganismo e 
thatcherlsmo. I reaganiani vo
gliono arrivare alle elezioni di 
novembre senza dover appli
care una vera stretta fiscale e 
monetarla. Possono farlo? I ri
sultati della bilancia commer
ciale giapponese di giugno 
mostrano una evoluzione ne
gativa piuttosto rapida. 

Le importazioni giapponesi 
sono salite ancora del 4,2% ri
spetto a maggio portandosi a 
14.027 milioni di dollari. Un 
buon risultato per chi esporta 

In Giappone. Però le esporta
zioni giapponesi sono salite 
del 6,7% arrivando a 21.407 
milioni. La differenza, un atti
vo di 7.380 milioni di dollari, 
superiore di quasi mille milio
ni rispetto a maggio, mette in 
evidenza quanto resti larga la 
distanza fra importazioni ed 
esportazioni giapponesi, Que
sta distanza è incolmabile fino 
a che l'industria giapponese 
«tira- ai ritmi elevatissimi at
tuali. 

Gli Stati Uniti non vogliono 
fare una politica economica 
dipendente dal Giappone. 
Molti lo sostengono negli Stali 
Uniti, specialmente nel cam
po del partito democratico. In 
tal caso è necessario poni 11 
problema degli Investimenti 
Industriali In una visione più 
larga. Due sono le strettole: I) 
il rifiuto di plani industriali e 
quindi di una politica indu
striale promossa attivamente 
dal potere politico anziché fo
raggiala con agevolazioni fi
scali e generici Incentivi', 2) Il 
rifiuto di una cooperatone 
con I paesi in via di sviluppo 
sfavorito, il loro «recuperò* 
all'espansione del mercato 
mondiale, quindi l'allarga
mento degli sbocchi che lino. 
ra e stato subordinato ad una 
impossibile soluzione ragio
nieristica del problema del 
debito. 

BORSA 01 MILANO 
M MILANO. Prezzi e scambi In aumen
ta hanno caratterizzato l'ultima seduta 
degli scambi di luglio. Spinto da fattori 
tecnici e favorito dalle notizie giunte du
rame le contrattazioni relative all'accor
do sul polo chimico, l'indice Mib ha se
gnato un rial:» dello 0,82%: La giornata è 
apparsa positiva fin dalle prime battute: 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVE8TWKNTO 
fitti gli ordini d'acquisto provenienti non 
solo dall'estera fna anche da gruppi, bor
sini e investitori istituzionalizzati, hanno 
interessato le Montedlson (salite 
dell'1,92%). I titoli di Foro Bonapane 
hanno trascinato al rialzo anche il resto 
del listino, Molto seguite sono state an
che le Fiat, che hanno registrato un più 

1,09%, le Generali, con un più 1,01 e le 
Medlobaca (più 0,85»), L'ultima settima
na di luglio sì chiude quindi con un bilan
cio positivo del 2,23%, bilancio reso an
cor più eloquente dall'Incremento del vo
lume di aliati. La settimana, affermano gli 
osservatori, avrebbe potuto essere mi-

Pliore se non avesse pesato sulla Borsa 
incertezza delle manovre fiscali ancora 

in via di definizione. 
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1.40 

1 2 0 
2,34 

- 4 £ 8 
O.ÓB 
1 32 
0 94 

- 1 . 9 9 

0.33 
0.63 
0 59 

- 2 14 
- 0 40 
- 0 25 

0 37 

0 12 
2 36 
1 03 
0 00 
0 0 0 
0 26 

9 62 
0 54 
1 39 
2 27 
0 52 

4 88 
0 00 
0 10 
0 15 

- 0 26 

0 89 
1 00 
0 46 

- 0 06 
1 68 

0 83 
0 14 

- 0 24 
0 68 
1 89 

- 0 72 
- 1 16 
- 2 18 
- 0 99 

1 31 

0 00 
0 14 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEOES 
AEDES R 
A T T I V ' I N M Ò B 

CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

10 100 
4.295 
3 061 

10 400 
5 355 
2 000 
3 960 
9 550 

- 1 13 
0 00 
0 03 

0 46 
1 04 

- 0 99 
0 69 
0 97 

IMM METANO? 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

VIANINI 

V1ANINI INO 

VIANINI LAV 

VIANINI- R 

1.080 

10.690 

16.000 
2.900 

1.177 

2.759 

2.64S 

0.00 

0,67 

0.00 

- 3 . 0 1 

- 0 . 1 7 

0.18 

- 1 . 4 9 

M E C C A N I C H E A U T O M O W L . 

AERITALIA 

ATÙRIA 

ATURIA R NC 

DANIELI 

DANIELI R NC 

DATA CON5VST 

FAEMA ' 

FIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

G1LARD R NC 

IND, SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 
NECCHI Fi NC 

N' PIGNÓNE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PININFARINA " 
PININFARINA 

RODRIGUEZ 
SAFILO R 

S AFILO 

SAIPEM 

SAIPÈM R 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LG87 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR , 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

2.491 

_ T -

6.B70 

2 756 

8.950 

2.690 

•14.180 

9.720 
6,900 

« 9 0 0 

1,600 

16.300 

13.400 

9.980 
1.246 

3.095 

3.196 

1,741 

2,440 

3.039 

4 450 

10.149 

6.320 

4,719 

9.860 

9.500 

10-520 

5.450 

5 700 

2.166 

2.099 

3.820 

3.870 

2.170 

2 63S 

— 1.199 

B75 

6090 
260.000 

21B 

299 

28.320 

1.310 

2/34 

^. — 5 77 

0 92 

0,56 

1.92 

1.94 

1,09 

1.03 
1 69 

0.96 

- 0 . 6 1 

0 7 5 

0 2 1 
- 0 . 0 8 

- 0 4B 

1.43 

2-41 

1.67 

- 0 . 2 0 

0.00 

0 64 

- 0 32 

- 0 13 

- rea 
0.00 

1.20 

- 0 91 

1,79 

1 65 

0 43 

0 13 

- 0 , 7 7 

- 1 . 4 6 

-0 .57 

— 3 18 

- 0 11 

1,16 
2,77 

1.40 

2.76 

0.04 

-1 .73 

MINERARIE METALLURGICHE 

CANT MET IT 
DÀLMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4,020 
228 

906 

6 400 

6.730 

, 3,625 
, 7,999 

-0 .07 
1 79 

0 89 

0.00 

0,00 

0 69 

0.00 

T E E t H J 

B E N E T T O N 

CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLtilJÀ"" 
FISAC 
ftSAC fl NC 
LINIFICIO 

UNIF R NC 
ROTQNPI 
MARZ0TT0 

MARZOTTQ R NC 
MARZÒTTÒ'R" " 

OLCÉSE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHl 

10,905 
4.600 
5.100 

1 "'niff 
3.0S0 
3.649 

" 3"4B5 
1,670 

1438 
23,050 

9,410 

4.036 

•" v w 
" 2 7V6 

5 060 
6 130 
4.771 

Q05 

- 1 , 6 0 
4 08 
0 B 8 
Ooo 

- 0 03 
- O l i 

2.2B 
-2 19 

0 00 
1.03 

-O. iO 
• • • f a * 

0 37 

1 16 
'151 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI RNC 
CIGAHOTELS 
CIGA Ri NC 

JOLLTHOTEL^ 
JOLLV HOTEL ri 
PACCHETTI ™ 

6 600 
1 880 
4 4?C> 

' 1439 
5 B14 

1Ù340 
9 900 

4 76 
0 00 

0 05 

OSI 
S"?9 

T.lolo 

AME FIN 91 CV6,5% 
BENETTON 86/W 
BIND-DEMED64CV 14% 
BIND-DEMED90CV 12% 

BUITONI-81/88 CV 13% 
CANTONI COT-93CV 7% 
CCV 
CENTR0BBINDA.91 10% 
CIR-86/92CV 10% 

CSICV 
EPIB-85IFITALIACV 
EFIB-SOPVM.TCVT% 
EFrB-MEtA8dCV10;6% ' 
EFIB.SAtPEM CV 10.6% 
EFIB-WNECCHI 7% 
ERIOANIA-85 CV 10,75% 
EUROMOpiL-86 CV 10% 

FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FMc'.aè'-òi c v S % ' 
FQCHIFIL-92CV 9% 
GEMlNA-85/90CV9% 
GENERAU-8BCV 12% 
GEROUMICH-BICV 13% 
QILARD)NI<91 CV 13.9% •" 
GIM-86/91CV9,75% 
GIM-86/93 CV 6,5% 
IMI-CIR 95/91 IND 
IMI-UNICEM 84 14% 
IN1Z META-86-93 CV 7% 
IRIAERIT W 86/93 9% 
IRI ALIT W 84/90 INO 
IRIBROMA07 13% 

IRI-COMIT87 13% 
IRI-CREDIT87 13% 
IRI-S. SPIRITO 83 IND 
IBI STET 73/88 CV 7% 
IRI-STETW 84/89 IND 
IRI-STETW 84/91 IND 

IRI-STETW 95/90 9% 
IRI-STETW 65/90 10% 
ITALGAS-B2/B8 CV 14% 
KERNELLIT93CV7.5% 
MAGN MAR 95 CV 6% 
MEOIOB-BARL 94 CV 6% 
MEOIOB-BUITRISP'IO*' " ' 
MEbìOB-BUITóNicA/fi^1 

MEDIOB-CIR BIS NC 7% 
MEDIOJ3-ftBReSI>CV7% 
MEDIOB-FTQ;St97CV70(. 
MÈ0.0B-lTÀLCEMCV7% 
MGBI0B..TALG9ficVeU 
MEDIOa-lTÀLMOBcv ?*i 
MEPiOB-LlNltftlSP?K 
MEblòB-MARZ0TT6CV7% 

ME0IOB-SA8AUD RIS 7% 
toÉDlOB-SAlPÈM $% 
MEDiOfl.5ICII.S5W5%" 
MÈblÓB-'SlPB&CV7% ' 

M E D I O B - S N I A FIBRE $% 
M E D I 0 9 - S N I A T E C C V ) % 

MEDIOB-5P|R 88 CV 7% 
MÈbtOB-UNlCEMCV7% 
MEblÓB-VÉTRCV?.5% 
MERLONI 97/91 CV 1% 
MONTED SELM-MKTA 10% 
OLCEÈE-86/94 CV 7% 
OLIVETTI-94W 6,37S% 

fEfluGlNA-86/92 CV 9% 
PIRELLI SPA-CV 9.75% 
PIRELU-8V91CV 13% 
FlftELLl'A£CV9,7&% 
KiNASeENTE-fleCVé.5% 

tt,ftf,JiJ/j>JJiy^j% 

SltOSGÉ-«T/6aCy7% 
SMlMÉT-e&CV 10,25% 

SÀSIB.'B5/B9CV12% 
S 0 P A F - 9 6 / 9 l C V 9 % 
SÓPAF-B6/92"CV7% 
STSIP2 
STET 83/68 STA a IND 
Tf i lKOVlCH-69Cv14% 
2UCCHI 6è/93 CV'9%' 

Coma» 

93,00 

— 143,90 
118,50 

_ 80.10 

— 108.60 
103.00 

— 100.6Q 
94.70 
99,90 
99,90 
89.90 

110,00 
93,40 
83,60 

"9l,'5Ò 
92,80 

— — 

Term 

92,75 

— 
116,00 

_ 90.25 

— 109,50 
102,90 

— — 94.JO 

_ 98,40 
fià.bo 

110,90 
93,40 

83,40 
92,00 
91,40 

— - r , 
; > i 0 3 , 0 O . i 9 2 A 0 

106,40 

86,00 

— 114,40 
81,60 

113.75 
106,00 

— — •— 100,05 
180.00 
160,00 
161,00 

115,40 
149.80 

— 82,00 
104.QO 

77,70 

98.30 
79.00 

' 67,00 

68,20 
i 10.60 

tt.ÒÓ 
fcUóÓ 
79.26 

"73,60 

79,00 
92,50 

87.00 

83.00 

92.10 

— 10B,00 
99.00 
99 10 
Se, 20" 

— 
88,00 

— 117,00 

s g - w r 

ti v — Ì 

106,40 
86,50 

— — 81,85 
113.75 

— — — — — — — — 116,40 
161,35 

— 82 00 
104,00 
77,70 

79.30 

88,50 

~ i8T05 

ed.oo 
ao, io 
TJiSO 

— 
93.00 

— 
95,60 

92,30 

-*• 
99,00 
99.20 

"""86.75 

— 
— 

- 5 5 X 5 

Tiralo 

MEDIO-FIDIS OPT. 13% 

AZ, AUT. F.S 83-90 INO 

AZ. AUT, F.S, 83-90 2-INO 

AZ, AUT. F.S. 84-92 IND 

AZ AUT. F,S 85-92 IND 

AZ, AUT. F.S. 66-96 2' INO 

AZ AUT, F.S. 86-00 3" IND 

IMI 82-92 2R2 16% 

IMI 82-92 3R2 15% 

CRCDIOP D30-036 5% 

CREOIOP AUTO 76 8% 

ENEL 82-99 

ENEL 83.90 1' 

ENEL 93-90 2' 

ENEL 84-92 

ENEL 84-92 2' 

ENEL 84-92 3' 

ENEL 85-96 V 

ENEL 86-01 INO 

tRt - S|0tR 1 2 * 9 IND 

lori 

104.60 

104,26 

102,90 

104.B0 

103,90 

102.65 

102,75 

192.50 

188.70 

88.20 

79.10 

103.00 

106.00 

103.10 

106,15 

105.30 

107,75 

103,05 

103,10 

102.26 

' « T E T M ' E * J'% tìJl. 

Pree 

104,60 

104,25 

103,00 

104,35 

104,00 

102,65 

102.65 

182,50 

189.10 

88.20 

79,20 

103.00 

105,50 

103,40 

108.20 

105,60 

107.70 

102.90 

103,10 

102.50 

•; > 97,00. 

TERZO MERCATO 
IPREZZI INFORMATIVI! 

I CAMBI 

AVTTT" 
S'GEM$>'RBfì15FR0~" — 3 5 300'— 

DOLLARO USA 
MARCÒ TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 

DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANAOESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHÉSE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL. 

lefi 
1386,445 
738.2 

218,92 
653.69 

"SSW 
2371,1 
T9W.9V " 

194,645 

9,226 
1539.125 
1141,705 

10.41 
886.5 

105,06 
203,375 
215,82 
3 l2 ,*2S 

9.087 
11,229 

1107.125 

PfCC. 
1370,626 
738.95 

219.13 
654,625 

35.2B4 
ì 374.36 
1986.225 

194.66 
9.235 

1540,926 
1134.5 

10,378 
8B7.75 

105,195 
203,755 
215.6 
312.6Ò4 

B.121 
11.216 

1106,4 

ORO E MONETE 
Dert«n> 

ORO FINO (PER GRt 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA VX-
STERLINA N.C. (A 731 
STERLINA N.C. (P. '73l 
KRUGERRAND 

60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARÈNGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

19,000 
303.300 
138 000 
140.000 

' I Ì B O O O 

590.000 

700 000 
610.000 
112 000 
110.000 

ioa ooo 

lllllillllllilllllllllllllllllllllllllllllllllllilllllilli 
MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
AVIATUfl 
BCA SUBALV 
èCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CRED AGR tìHtàdANt, 
p S IRACUSA 
BANCA FRIULI 
B" UGNANO 

P CÙMM INO 
P CREMA 
P BRESCIA 
fl-POP-tMl ' 
P INTRA 
P LECCO 
P, LODI 
P LÙiNO VARESE 
p "MILA'KIO 
P. NOVARA 
P CREMONA 
LOMBARDA 
PRÒV "NAPOLI 
flCAsUBÀLPI 
B Y I B U R T I N A ' 
B PERUGIA 

Guoitzlone 
1 a SIO 

12 1Ò0 

7.265 
17 400 

I f t f t l D 

9.900 
12 1ÙÓ 
13 500 

16 96Ó 
6 690 

— 6"4Ì5 

— 5.930 
1 150 

FRIULI AXA — 
81ÉFFÉ 
BPL 
B lOMBAXA 
BPLP 
CITIBANK IT 
CfiÉblTÒ BERGAfVlASCC 
CREDITVVESt 
FINANCE 
FINANCE PRIV 
FRETTE 
ITAL INCENO 
VALTELL1N 
BOGNANCO 
Z'ERÓWA'TI' 

4 620 
'3.050 

_ 
4 010 

6 200 

8 190 
1C2.0ÒO 

' 6 i 4 

14 l'Unità 
Sabato 
30 luglio 1988 

http://MEDiOfl.5ICII.S5W

